
Saluto ADL Varese-sindacato di base
ADL Varese-sindacato di base porta i suoi saluti alle compagne e compagni del P.CARC, augurando loro buon lavoro congressuale.

Dal 2020 ad oggi prima con la pandemia e oggi con la guerra in Ucraina la situazione economica e sociale per i ceti meno abbienti è peggiorata. Sorvolo sui motivi che hanno generato la guerra in Ucraina, vorrei trattare di come incide l’economia di guerra.

Purtroppo a 13 mesi dall’inizio del conflitto non si sta aprendo uno spiraglio di trattativa di pace, anzi la NATO, quindi gli USA e l’Europa, continuano a inviare agli ucraini armi sempre più tecnologiche e potenti, ci avvicinano sempre più all’utilizzo di quelle nucleari. Complice anche il governo italiano, prima quello Draghi ora quello Meloni, avallato sia prima che ora dal Parlamento con il beneficio di una parte dell’opposizione senza tenere in considerazione la maggioranza degli italiani che sono contrari.           

Chi sta pagando economicamente i costi della guerra sono gli Stati europei. Secondo dati forniti nel mese di febbraio 2023, all’Europa la guerra è costata complessivamente 67 miliardi di euro, 12 miliardi complessivi per il sostegno militare. I parlamenti europei hanno deciso di togliere l’IVA e le accise sui prodotti militari, che così possono essere venduti a prezzi agevolati. Il risultato: più soldi per le armi, meno per i generi di prima necessità e per il sociale.

Le sanzioni alla Russia ci sono costate l’aumento del costo di gas, energia elettrica e carburanti, molte aziende e attività commerciali sono a rischio chiusura e alcune hanno già chiuso, per i dipendenti significa la perdita del posto di lavoro. Ci sono aziende a cui le sanzioni imposte dal governo hanno fatto perdere delle commesse: i lavoratori devono avere dallo Stato la garanzia del salario a pieno regime!
È dovere e diritto di sindacati, forze politiche e movimenti presentare unitariamente una piattaforma da sottoporre al governo.

L’inflazione è al 12%, gli stipendi e le pensioni sono sempre più poveri. Proponiamo il ripristino di una scala mobile di guerra estesa a tutti i redditi inferiori a 3.000 euro lordi mensili (nel calcolo dell’inflazione, nel paniere vanno inseriti i generi di prima necessità inclusi gas, elettricità, carburanti), detassata come avviene con i ticket restaurant, che abbia una durata almeno fino al termine della guerra e finanziata dal taglio delle spese militari, dicendo NO alla richiesta di aumentare al 2% del PIL gli investimenti nelle armi (sono 15 miliardi di euro), da una patrimoniale sui redditi elevati e sugli extra profitti.  

Si deve rivendicare un salario minimo orario che si avvicini a quello tedesco.

Si devono riaprire le trattative dei CCNL fermi da anni.
Si deve ridurre l’orario di lavoro e alzare la tassazione delle ore straordinarie per disincentivarne l’utilizzo visto che in parte condizionano le non assunzioni.                         

Si devono contrastare le riforme del governo Meloni, che sta dimostrando il vero volto di un governo di destra riducendo la tassazione da 4 a 3 fasce con il tentativo prossimo di fare la Flat Tax, regalando nei fatti denaro ai ceti sociali elevati e penalizzando i redditi bassi, facendo un ulteriore regalo agli evasori fiscali con il condono delle cartelle esattoriali inferiori ai 1000 euro. Il costo complessivo sono 3 miliardi euro, che il governo intende recuperare dal Reddito di Cittadinanza (oggi MIA) che viene falcidiato: oltre a ridurre l'assegno mensile del 30 % circa, si riduce la platea degli aventi diritto mettendo fuori gioco i cosiddetti occupabili, il tutto senza tenere in considerazione la chiusura di varie attività produttive e commerciali: in questo modo dal mese di agosto avremo più famiglie povere. Sostanzialmente una rapina ai poveri.

Queste agevolazioni fiscali riducono le risorse economiche che servono alla sanità e all’istruzione pubblica.

È inaccettabile l’autonomia differenziata che divide l’Italia economicamente le regioni del nord da quelle del centro sud, cosa che sostanzialmente significa tutelare le regioni ricche a scapito di quelle povere.

Sui diritti civili le posizioni assunte dal governo ci allontanano dalla maggioranza degli Stati europei affossando il regolamento europeo sui bambini delle coppie omogenitoriali, adottando la posizione conservatrice e retrograda degli ultra cattolici.

Respingiamo con fermezza la mancanza di umanità del governo nei confronti dei migranti: il naufragio di Cutro ne è un esempio. Le parole dette dal ministro Piantedosi non sono state condannate da Meloni e company e ad oggi non è stata fatta chiarezza sulle responsabilità dell’accaduto. Non dimentichiamoci poi i vincoli di ristrettezza imposti alle ONG in merito agli interventi di salvataggio. 

In questi mesi il governo sta legittimando le forze neo fasciste non prendendo una posizione di condanna e non intervenendo per fermarne le iniziative: dall’aggressione al liceo Leonardo di Firenze al caso di Milano, vediamo la nascita del cartello di unificazione delle forze di estrema destra. Sempre a Milano viene esposto uno striscione che chiede di mettere l’ANPI fuori dalle scuole.

Servono investimenti sul territorio visti i disastri idrogeologici che ogni anno colpiscono l’Italia annualmente, bisogna recuperare l’acqua (il 40% si disperde in rete). Il problema della siccità di questi anni mette in difficoltà le coltivazioni e il fabbisogno della popolazione.

La siccità fa parte della situazione climatica del nostro pianeta che chiede investimenti immediati per ridurre l’inquinamento che ci sta portando al dissesto ambientale. Urge investire nelle energie alternative: tutti ne parlano, ma soprattutto in Europa con la crisi del gas anche la Germania, che prevedeva la riduzione dell’uso del carbone, ora ha fatto una proroga.

A livello internazionale dobbiamo essere solidali e sostenere i lavoratori francesi che da giorni manifestano per la difesa delle pensioni contro la riforma del presidente Macron, avallata dal governo e fatta passare esautorando il parlamento, che ne peggiora le condizioni. Questa è una forma di dittatura che ignora la volontà dei cittadini e rende istituzionalmente il parlamento ininfluente. I governi legati agli interessi capitalisti lo stanno evidenziando in questi giorni con il fallimento delle banche, negli USA per Silicon Valley Bank e in Svizzera per Credit Suisse si trovano centinaia di miliardi, invece per le pensioni e le altre esigenze delle masse popolari no e quindi si devono fare sacrifici.
Con una lotta unitaria europea di tutte le forze sindacali, politiche e movimenti daremmo un segnale importante contro il capitalismo che ogni giorno ci toglie dei diritti acquisiti.
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